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Un'Intervista del governatore 

della Banca d'Italia 

I DILEMMI 
DI CARLI 
LE LOTTE 

OPERAIE 

In lotta cinque milioni di lavoratori 

Si può osservare che ab
biamo un governatore della 
Banca d'Italia t roppo loqua
ce v d i e le sue dichiarazioni, 
in un modo o in un altro, an
che quando t r a c o l l o origi
ne. ionie le ul t ime, da un de
siderio di autodifesa, fini
scono sempre, oggettivamen
te . per giovare alla causa del 
padronato e di eerti grup
pi di pressione. K' proprio 
un caso elie il dott. f a r l i ah 
Lia c o n c e d o un' intervista in 
cui la s i tua/ ione economica 
it.diana viene ricondotta alla 
i.itale al ternat iva tra della 
zinne e inflazione, propini 
nel momento in cui la trat
tai u à dei metalmeccanici 
sembra avviarci a conclusio
ne' ' Non lo r i teniamo assolu
tamente . Su un punto tutta-
\ I.I si può convenire con il 
dott . Carli. Sull ' invito e la 
critica che egli rivolge al
la maggioranza governativa 
quando afferma di essere 
« pienamente cosciente dei li
miti che incontra l'adozione 
di misure di ordine soltanto 
monetar io : esse per una più 
efficace azione anticongiun
turale , andrebbero accompa
gnate da tempestivi, adegua
ti provvedimenti di politica 
di bilancio » e, più in breve. 
le decisioni di p rendere a 
livello politico ». 

T-Y probabile, anzi è certo, 
clic i provvedimenti a livel
lo politico cui il dott . Carli 
accenna non sono gli stessi a 
cui pensiamo noi. Tut ta la 
sua intervista rivela uno 
scopo ben preciso: quel lo di 
difendere gli attuali equili
bri :!e! sistema. F. a tal fine 
sono indifferenti e spesso 
compatibili tra loro, e mi-
seelabjli in modo vario, sia 
misure deflattive, di con
ti a/ione della liquidità, sia 
minacciati sviluppi inflattivi. 
Voi perseguiavo uno scopo 
molto diverso: la difesa del 
valore reale delle conquiste 
salariali (e marchiamo il 
• filimi » per indicare subito 
una precisa distinzione tra 
le richieste operaie e quel
lo di categorie già relativa
mente privi legiate) . Anche 
per questa difesa, tuttavia, e 
proprio per questa difesa, 
u n t i a m o tutta l 'urgenza di 
uscire dal campo di provve
dimenti puramente moneta
ri, fatti di colpi di freno e 
di acceleratore, che rischia
no di r iportarci a r isultat i 
t ipo 19o3-'G4. e di giungere 
a scelte politiche capaci di 
codificare gli equilibri del 
Fi^truia in modo da rendere 
pienamente valide le conqui
ste operaie e di fondare su 
di e.-so uno sviluppo econo
mico democratico. 

Xori è un'operazione indo-
loie quella che chiediamo. 
Modificare gli attuali equi
libri. >ia pure soltanto ridu-

cendo la forte componente 
di spreco, di rendita che og
gi rende part icolarmente 
« rigide » le reazioni del si
stema ad ogni sollecitazione 
salariale non urta, come 
qualcuno pensa, contro for
ze marginali del capitalismo: 
conto le forze a più bassa 
produttività o contro quelle 
più caratterizzate da elemen
ti di speculazione e di pa
rassitismo (proprietà fondia
ria, proprietà dei suoli urba
ni. intermediazione). E' in
fatti tutta l ' industria e in 
primo luogo i grandi gruppi 
dell ' industria che hanno 
s trut turato il propr io capi 
tale e la propria attività cor
rente sulla domanda — o es
senzialmente sulle domande 
— che sorge dalla situazio
ne di inefficienza, di spreco, 
di consumo improdutt ivo che 
si vorrebbe el iminare. Non 
siamo forse il paese che rie
sce a spendere per una as
sistenza malat t ie scandalosa 
quando spende la Gran Bre
tagna per il servizio sanita
rio gratui to? E non si ali
mentano di queste migliaia 
di miliardi le industr ie far
maceutiche? Non avviene 
qualcosa di analogo nel rap
porto tra industr ia e agri
col tura? E in tanti altri set
tori? 

L'operazione politica che 
chiediamo è un'operazione 
difficile. Esistono tuttavia 
per essa le forze e le di
sponibilità. Gli stessi sinda
cati, i grandi scioperi che 
hanno scosso il paese, non 
si sono limitati a chiedere 
più salari, ma hanno già in
dicato vie nuove, a t t raverso 
lo sviluppo di formo sociali 
e collettive di consumo (ca
sa. salute, scuola, t rasport i ) 
per una politica che voglia 
opporre l 'economicità — 
l'economicità vera, la misu
ra a livello di tutta la so
cietà — allo spreco di consu
mi individuali di massa, ri 
potuti in modo ossessivo. E 
hanno posto al servizio di 
queste nuove vie una forza 
di cui ciascuno ha potuto mi
surare la potenza e la di
sciplina. 

Si parla di verifica gover
nativa. La verifira urgente 
è i:.,,n- ="!:•: decidere se uti
lizzare positivamente o re
spingere questa forza e que
sta occasione di progresso. E 
non c'è nessuna formula di 
maggioranza, né alcuna can
didatura di statista che pos
sa mutare la natura di que
sta scelta, cui vanno resi 
coerenti gli stessi interven
ti di breve periodo: da quelli 
creditizi a quelli fiscali a 
quelli relativi ai modi e ai 
tempi della spesa pubblica. 

Luciano Barca 

E' iniziato un nuovo periodo di grandi lotte sindacali. Per 
il contratto dei metallurgici pr ivat i è prevista pe>- oggi una 
riunione fra il ministro del Lavoro, Donai Catt in, e i rap
presentanti della Confindustrla. Al riguardo 11 segretario della 
F |M, LuKji Macario, ha affermato che si può giungere ad una 
conclusione solo se I padroni pagano « il pedaggio indispensa
bile ». Per i metallurgici a partecipazione statale sono iniziate 
assemblee in tutte le fabbriche per valutare le « ipotesi di 
soluzione » prospettate nel giorni scorsi. Giovedì nuovo incontro. 

CHIMICI 
Sr iopcn ar t icolat i di 48 m e nella s e t ' imana Dal gnu no il 

blocco totale» delle produzioni chimiche e far macon'H hi nelle 
fonile e nei modi decisi dai s indacat i provinciali . l 'n.i manife
stazione nazionale a v r à luogo ;t Milano (ini da t a che sa io prò 
e isata nei pini'-iini giorni . 

HANCAKI 
Prosegue la lotta uni tar ia e oriti at tuali . Sc iupi l i n-izionah 

il 4 e d f> per 1K m e . 

COMUNALI 
Confermato lo sciopero por il 3, -1 e .ì d i cembre . La loda , 

che b loccherà comuni e province, è s ta ta decisa dai t r e smela 
cat i per la violazione dogli accordi già raggiunt i col governo 
sul r iasse t to autonomo della ca tegor ia e gli organici 

FINANZIARI 
ÌAi lotta in corso è contro la viola/ ione degli accordi del 

giugno scorso sulla perequazione a l l ' in terno del se t tore . Se io 
per i ar t icolat i per sede da ieri lino al l ' I 1 d i cembre , giorno io 
cui la as tensione sa rà genera le con una manifes taz ione .i Idmi.i 
Sempre a Uoma si è svolto ieri un affollato cor teo 

BRACCIANTI 
E ' s ta to confermato per il 10 d icembre il pr imo s u o p e i o 

nazionale eh 24 ore pei il i innovo dei pat t i Un'al t i a as tens ione 
a c a r a t t e r e nazionale a v r à luogo il 10 d icembre , dopo i n.i 
ser ie di scioperi ar t icolat i per un complesso di 21 ore . 

MEZZADRI 
I t re s indacat i hanno confe rma to la prima giornata di scio 

pero nazionale per la t ras formaz ione della mezzadr ia m prò 
pr ie tà d i re t ta , pe r il fondo di sol idar ie tà , la r i s t ru t turaz ione 
degli enti di svi luppo, la s icurezza sociale. 

TELEFONICI S I P 
Continua lo sc iopero a r t i co la to dei AH mila telefonici S I P 

per il cont ra t to , pe r l ' aumento delle retribuzioni, per il potere 
del s indaca to sopra t tu t to por quan to r igua rda gli organici , per 
l ' assorb imento dei lavori in appa l to e l 'assunzione dirot ta dei 
dipendenti delle d i t te appa l t a t r i c i . Oggi incontro con 1 az ienda. 

In aula la legge sui dir i t t i dei lavoratori 

Il Senato da oggi 
discute So Statuto 

Cu',liti.i impili tante li itt.m! a 
parlamentare si apre oggi al 
Senati", elmo ha inizio il dili.it 
tito sullu Statuto dei diritti dei 
lavoratori, proprio nel mniiirii 
to m i ni un'ondata di lotte sen 
za piecedenti si sviluppa e si 
estende in tutto il paese 

11 testo che l'assemblea di Pa 
lazzo Madama ha di fronte, è 
quello approvato dalla eommts 
siimi: lavoro del Senato. *••! cai 
il nostro giornale lia già dato 
ampia informa/ione 11 disonno 
di legge, come si sa. mentre 
vede codificate alcune essen/ia 
li rivendicazioni, contiene d'ai 
Ira parte elementi negativi d io . 
se app ima t i . lascerebbero la 
leggo al di qua delle stesse con 
giuste già ottenuto nei luoghi di 
lavoro 

Le clausole più positivo sono. 
nella maggior parte, frutto di 
un voto unitario delle compo
nenti democratiche della coni 
missione lavoro, la (piale ha tal
volta isolalo le posizioni più con
servatrici di una parte della DC. 
Si trat ta, in parino!.ire. del d* 
vieto di guardie giurate nelle 
fnbbrii he. della proibizione di 
indagare sullo opinioni dei la 
voratori al momento dell'assilli 
z ane , del mantenimento, in oliai 
s a-i caso, del trat tamento < or 
rispondente alle mansioni pa'l 

I li v a ' e i o'I i glllte 
l.e disjxisi/ ioli, e he mv i > e. a 

gnid zio del gì un;io t ornimi >ta — 
e del le migl ia ia d' I i v o r a t o n 
e he in quest i ila si il ,inno a l t . 
v a m e n t e pai n i ip ' ' o ' " ' ' h a l l . l o 
in e en t ina ia di a s s e m b l e e d in 
c o n t r i , di d iscuss ioni a v v e n u t e 
nel vivo delle lotte — non s l ' i io 
a c c e t t a b i l i , sono il inani a lo i i 
c o n o s c i m e n t o dei d i r i t t o di a s 
s e m b l e a in f a b b r i c a su leni i pò 
litici i pol ' -n a f f ida t i a l l ' l s p e t -
i o i a t o del l avo io io m a t e r i a iti 
lo ' i t io l l i audiovis iv i e di pon i lo 
siziom pe r sona l i , la irisoddi.sfa 
cen to r e g o l a m e n t a z i o n e de l le 
-I.III/KIIII d i sc ip l inar i 

La b a t t a g l i a per !•' s t a tu i i . 
< 1111 ni li nel m o m e n t o in cui la 
leggi ' in i /ui il suo iter ne l l ' au la 
del Sena to , i l io d o v r e b b e a r i " 
v a r o al voto p r i m a di X a t a ' e . 
è a p e r t a . Si t r a t t a da u n a p a r 
t e . di i m p e d i r e ogni n innav i a 
de l l e forze più c o n s e r v a t r i c i . 
( lenirò e fuori la s t e s s a IX ' . 
t e n d e n t e a v a n i f i c a r e le con 
qu i s to u n i t a n e g ià r a g g i u n t e . 
d a l l ' a l t r a , di a n d a r e a v a n t i p e r 
t a r e del lo S t a t u t o un r e a l e s t r u 
m e n t o di d e m o c r a z i a nei luoghi 
di l avoro e nel la soc i e t à . Su 
q u e s t o t e r r e n o , i n s i e m e a i p a r 
l a m e n t a r ! comun i s t i , sono m-
pegna t i nel p l e se i l a v o r a t o r i 
di t u t t e le c a t e g o r i e 

L'ex segretario democristiano si unisce alla campagna delle destre e del PSD 

scatto di Piccoli a DC e P 
Tentativo di velo a giunte bicolori e giustificazione del rigurgito 
reazionario - Nuovi commenti sulla questione del « Manifesto » 

L « '•• segr« t o n o nella IX". 
F i >.:. ria rot to M I 1 a l m o 
<t"\ . : eh w l.i.liv a i a'.Mia -U 
b i i / . i ' . j al nnv ••> <!• Ha * w 
r • i i -• .dia •-< t'.in..i-i.i p:<»s-
f- • ; . oli un . i r ta •>!•> ( I • rai 
C „". • t . . ' . . - lo p " t s s . , i ' n d i 
ri- -'• i r"*'i.ilm< ntc pn"-< :"i 
r • i; . Mi •• pih' .ii o i ta l iano 

:,.t !..o-oii«i <1< 1 q u n l r i p i r -
t " :- ri!, m que.-'n s < n ; t i - -
p . >•(..< •'.'> elroi .Vin/o di i i< n 

"...'.le .'e s !.• indi t i n o m a 
:• . . > r . .--limi re li i ar.-t-
:• • n. mi r i ca t ' o r.vo'.t» t.ei 
. • • •: :v\ <]• 1 1*>)I v di ir ia 
u >;' ;iar'.4- o t ì l a s i . ~s.i 1>C. 
1 - s ; MZl'C <• >>IltICU C lle-

s -.•: i ;a Piccoli a tir,*.e for 
r"_i: e con».•"•''» chi- H ; 

r. <~ .:r;b.a ragior.i- d: ch .cdo-
r '. * ctiiarlme'ì'.O * d i l l a 
r ' ; M M : / ( Ì che s »st:ci.e .1 
f >.< .-.-.i: ma r ' i v r e I .CK ? s i -
r •> c< r i a m e n t e r.on a t;to" > 
;. r- '".•'.<•) por ro a lcune co-i-
c, : • ".i 

( •• ' ic '.il n o r d . n a m i r . t o d. 1 
. : • : , £ interra- a'.l.i I)C aJlI.» 

•.-.-• eli due o tri- r a g g r o p 
j.-.:r. ' n'.i di forze, SO.'IZ.I cri a 
i. car te l l i > ( a l ludono <d 
u >• ( o M >'•> 5 n i ' t r e ) . Circa 
. r.-;i:»«rn t r a lo forz,- p..l:li-
( :.. . 1 1 \ s eg re t a r i o de affer 
• a e:, voler r i ' p . n ^ c r e u-i 
* ir.,cesso di narcotizzazione r: 
« .\ iu postiamo accettare la 
1 ',•. ,vm — s/)j2^iu:.g«- — di 
r. • 'ruzi'tne sistematica d>'/ 
< • l'T't sinistra In (jualr e in 
( "ri rr,n Tnolfrpboifci rii n ' ' ' " 
: i i T';ZJ con unità rìi intenti 
e rmi sincronia di tempi nrlle 
<, :.».'*- comunali e prminatili 
e . ri.'ffl Italia; que?',<ì rr.ano-
irr/". r i i r a a creare :ri ? unto, 
<L»l quale taprebbero benefi- , 

ctare formule pohticlie e>tre 
manente equu oc/o' i . 

Da (pu il rifiuto, da p a i-i e 
d P ic i . ih . di n i t r a z i o n i * <-r,v 
}> irrelifiem li IH' alla oV-fr.r 
<h uit'i schiera—et,t > <•',«• a 
r rc ' i rV come jiàcm toniale 
ri l'SI, ma con >• cenUn ài 
potere e'Jettirn i! l'i l t. In 
a:;:i- pa ro le : la IX' dovrebbe 
n f u t a r e ad o^ni i n - t n il ti: 
colore, anche « Ila J>:o-p' iti 
\ a de'.le i '.< /inni r< -< onah pr. -
vi»*, i'i p r i ' i n i i r . i L':o (l .e 
s:gn;tica a i a minaccia eli s; ,̂i 
s',ir<- •il'oriormc :v.. q . i i s ; , . i -
lizio-ii. se> non ei - in ro r s i - ' e 
l ' - p t ' ' * , dello so ioghmin io an 
u o i p a ' o (ielle C.inicrc. 

A Ti ib i ' gli ai ir i p a ' . u d i ] 
l 'ar t icolo di P a i o h cor ri «poi 
dono ad \m,\ identica i»p r.« 
7ione. K jh si r i t i n s i . ^ .ill 'a: 
f i a l e m m mf-n 'o <:i ìo;:a -ol 
:a-i-.i p>r nova ' - , - che ì s-.n 
d.-.ca'i s 'arino fruì r.d > ci. .rivi 
sp.iz.o t h e rio;, è il loro , 
« cìit- non pj''i essere h>ro en-
za mutare la struttura co.-,*:-
fr^ror?n.'e della Stato T; ed af
ferma qu ridi che la * p ìw ~i 
dello scavalco a s.ni<tra > e 
aH'oriflirv cklla « spinta a de
stra*. Piccoli , cioè. gm«tifii . i 
le manif, .staz.oni filo fa«c-,*te 
e reaz ionar ie di quest i p.orm 
conio consi-gLKnz»i cit-l co>:d 
det to < ape r tu r i smo > dei <• , 
cialisti e di aleime forzi de. 
Tosi in chiaro , a -j,i, sto aj> 
p"odo — I'K ( o r r r r ioono-n r-
lo - . r,o;i e r a n o pmnti ni p 
p.ire ì P re t i ed i F e r r i . 

ECHI «MANIFESTO» La puh. 
hlicaz:ono, noìla nostra edi
zione di domenica scorsa, 
dell 'art icolo del compagno 

E n r i c o B e r l i n g u e r d e d i c a t o 
a l la q u e s t i o n o d e ] « Manife
s t o » ha so l l eva to larjja e c o 
su l l a s t a m p a A n c h e a l c u n i 
g io rna l i h o r ^ h e s i n o n h a n n o 
p o t u t o fa re a m e n o di reg i 
s t r a r e la c o e r e n t e r iauVrnia-
z ione de l l a pos iz ione de l 
I V I . , a p e r t o al le e s s e n z e di 
d i b a t t i t o e di r . co rca e rìeci-
.s .unento c o n t r a r i o a l l ' i n t r o -
d u z . o n e de l la logica d e l l e 
f r a / . o n e a l l ' i n t e r n o de1. P a r 
t i M . 

-Non e m a n c a t o t u ' I a v i a i". 
t e r r a i i v o di i m p o s t a r e Li po
l e m i c i s econdo \ e c c h eliciti 
d f i o r m a n t . S e c o n d o :i Cor-
r ere , ie / ' a sera. pt»r e sem
pio . d a l l ' a r t i c o l o d: B e r l i n 
c u o r non u - c i r e b b e ohe l.i 
c o n f e r m a de l l a • r ,7oro.-^ 
iti*ran.s-iucii;ii ,;,-.' l 'Cf verso 
(xim forma >U d>s.<i uso i " ' e r -
no » i n e ! t i to lo , poi . q m ' s t a 
i n t r a n s i g e n z a d i v e n t a senz 'a l 
t r o « if;oì!eraii:a • ) : La Vo
ce repuhhìieana p a r t e d a l l a 
c o n s i d e r a z i o n e c h e lo s e n i 
to del vice s e g r e t a r i o de l I T I 
è una « M T I . ) » d . fesa ilei 
l ' ope r a to ne l l ' o n u t a t o con 
t r a l e . ma s i u n ^ e a n c h ' e s s a 
al la c o n c l u s i o n e c h e « m ,'* 
voluta troneare di nct'a w: 
dibattilo eh? j n i v « ? n \ i i con
tenuti politici e.i ideologici'. 

-Sarehhe i n s e n u o m o s t r a r e 
s t u p o r e d inanz i a q u e s t e de
formaz ion i de l l a r e a l t à dei 
f a t t i ; s a p p i a m o b e n e c h e 
q u e s t a non è la p r i m a , nò 
s a r à l ' u l t ima o c c a s i o n e in cui 
la po lemica si r i vo lge n o n 
c o n t r o il P C I , m a c o n t r o u n a 
p r e c o s t i t u i t a i m m a g i n e del
la Mia po l i t i ca . 

Si d i m e n t i c a . In p e n e r o . 
c h e il Comit^U) c e n t r a l e d i 

o t t o b r e aveva r i v o l t o ai « Ma-
n i f a s to » l ' inv i to a d e s i s t e r e 
d a l l ' a t t i v i t à f r az ion i s t i ca ed 
aveva d i c h i a r a t o c h e il per 
s i s t e r e in ta le a t t i v i t à s a r e b 
be s t a t o i n c o m p a t i b i l e con la 
p e r m a n e n z a de i p r o m o t o r i 
ci'-lla r iv i s ta ne l P a r t i t o 

S o l t a n t o q u a n d o s o n o ri
su l t a t i de l t u t t o e v i d e n t i ed 
esp l i c i t i il r i f iuto di acco
g l i e r e q u e s t o i n v i t o e la vo
lon tà di c o n t i n u a r e l ' a t t i v i t à 
fr . i / .onistu- . i . il CC e la ( ' ( ' ( ' . 
p r e n d e n d o a i t o c h e i p r o m o 
to r i dei • Man i f e s to » ven i 
v a n o a s o t t r a r s i a! r i s p e t t o d: 
p i . n c i p ; e n o r m e c h e debbo 
no e s s e r e \ a l i d i p e r o ^ n ; co
m u n i s t a . co l locandos i così j 
fuori de l P a r t . t o . h a n n o pro
c e d a l o al la loro r a d . a z i o n e 

L « no i a l le f raz ioni , co
m e ha s, >;;,ii, :n \ i !o Beri.Pi 
u . ier . e co i i so^oenza de l l a 
nos t r a se r ie tà e r a g i o n e del
ia n o - t r a forza « Ne »ÌC p ren 
ci* J <i?r<> — sOT.veva il vico- t 
s e c r e t a r . o del I V I — aver e 
fuori d' voi ». < F. > or, sì 
rv»<;,i a dire — p r o s e g u i v a 

CÌtC liOl Ci i l T d i V i i t l I I K l Ut 
una posi~>one il' chiusura e 
di eon*crra:ione' Con la s'es
sa serietà, cor la s:c<*a cor f 
rispondenza tra ;Mro ' e e 
'atti, con cui ci siaiuo uppo 
st: e ci opporremo a"e fra 
rio' .». s i i v i o decisi ad anda
re avanti nel superamenti 
di età clic ancora 'rena lo 
sviluppo delli r u i - ' n : rrifer-
j;a vitti democra'ìca. e nella 
ricerca d muovi m o f ' e stri 
r r t ' i i " if' /rherii r:r<*rc<7. eir 
aperto eomronto dt idee». 

C. f. 

Nei primi dieci giorni di dicembre 

confermato 
Giovedì e venerdì 

Il governo vuole creare una « superburocrazia aristocratica » a scapito di tulli gli 
altri dipendenti pubblici - Profondo malumore fra i lavoratori - Gravi responsabilità 
del Consiglio dei ministri - Violalo l'accordo sul riassetto • Intollerabili discriminazioni 

O i t i e lui mi l ione d: punbii-
ci ci ,pendenti i.statali, l e n o v i t -
ri , postelek' taioniei , monopo
li di Ma'ii , Arias, teli-ioni di 
S ta to , Insegnanti» ••ntieiiiiini, 
m .sciOpeio ne . pios.s.m. ;.; oi 
ni ( e i u i o la pi auu q'i.nil. ' i 
Ila di l l lcel i imei p>-: . IMI ' I 
.stale c o n ' i o .<• inoil.l .ene a. 
la li KnO ili ' .c^i j)i-: ,1 r.asset 
to (l< Cls'j 1 ei oli!, ino l i ' e (tal 
Cons i l i a ) dei in n sti . l.o v i o -
p e i o e s 'a to conii-i rna 'o da. 
' i o .siridai'ati delia ( ( . I I , , dei 
la (,'ISI, e dcil.i I J I I - , I (piali 
l iamio dei iurr ' ia io m una no 
(a l 'uncinuta elio d t;1»'. orno na 
t i a i u ' o M'i lirifie^ni so ' toscr i t 
ti, dopo lunghe e ta t ' eose trat 
ta t ive, con le u i / a i L z / a / a i n : 
d"i l avo ia tu r i . 

La decis ione di in o n c i e a> 
la lot ta na suse . t a ' o nella 
-stampa ufticiusa mi onda ta ili 
r iprovazioni nei cuiUronti dei 
.sindacati. Alcuni y.uinal i s"no 
giunt i al p u n t o da contunde
re vo lu tamente , scr ivendo — 
come lia fat to ad esempio il 
Corriere della -,era. di j en — 
che <( l 'esat to conrenuto delle 
n o r m e » approva le dal (o l i s i 
Kho dei Munisti , , non saie!) 
he a l i e n a n o ' o e elio ' u ' \ i 
via « ciò non lia impedi to al 
le matfnion con tooe i a / i on i dei 
lavora tor i di ' - sp i imeie un 
Kiuc.iiz.io nega t ivo» . In ìea l ta 
le m i s u r e d e n s e dal govei-
no violano uravemenfe i'accoi 
do del Kiuimo scorso , in quan-
to ereiino d i spar i t a uiconce 
pibih fra la cosidet ta «ca r 
r iera d i r e t t i v a » e il res to citi 
pubbl ic i d ipendent i , c o m p r o 
m e t t e n d o K il r iasse t to con i 
suoi benefici econoini j i e noi' 
illativi nel m o m e n t o m cui si 
appalesii niu ^iave la ten-
s,o:i" nei il cos ' . i della -.fa » 

Con ! ' ; i»prova/ .one ce-: .• s le 
uHime « misiiM* >> m i a " ' ò no 
verno ha o p e r a ' o d: ta i to pei 
uno sganc iamento de - 'di-ot 
tivi » dal rt's',.i)ii ' in .-suri ile 
dello S ta to '< ii r.ij> »i ii-'o a! 
t r a t t a m e n t o "corionnco e al
lo Stato ^Mirili l O )> ( I l ..li;!'! 
ficato di cpiesr.i o a c r a / i o n e — 
osse rvano : s r i d a c a ' i conte 
dorali — « n o n può ossero al
tro elio quello di rafforzare 
alla sonim.i;i dell ao,».irato 
s 'a la le il p i e ' i e di cas te p;-. 
vilem.il" e di o p e ' a i e fio; ta 
le via una f--.it : n i «i ancora 
!r(li net ta eli qll''ii.l esisten
te j;:a o;_"4: ti.i es'^.-n.'e de'. 
la col le ' ! :v.la n . i / 'onalo e od i 
' i • ci: o o t e : e s t a t a l e » 

In altr i t o m i n : . corife"en 
do ai i i d n e t ' i v i » poter i an 
cora ma'jL; ori e s o p r a t t u t t o 
« t r a t t amen t i » l a rgamen te pri
vilegiati . come r isul ta dapli 
a u m e n t i p ropos t i , il eove rno 
in tende e : c a r e unii s i iperou 
rocrazia « r . r is tocrat ica » sulla 
(piale po t " r c o n t a r e in oim: 
c i rcos tan te , a s cap . ' o ci: t u ' t : 
pli a l t r i d i p e n d e n t i ci e ' io 
S ta to 

Si ha un bel d i r e che non 
si conoscono al elettaci o le 
decisioni del COMM^IIO d e : mi-
ii:st.'i q u a n d o in ti.is, al 
l ' accordo con la DIRSTAT 
• s .ndacato c o r p o i a t i v o de^li 
alti funzionari» pe r i ic d i re t t i 
vi » si p revedono a u m e n ' i di 
s t ipend io che osci l lano dal K'O 
ni Irti p e r cen to , m e n t r e p e r 
tut t i u'ii altri e,li aumont' . stes
si non d o v r e b b e r o s u p e r a r e li 
W pe r conto i c o m i i i f s n i ea 
pò» per s cende re al IT O ' T 
n ' i i ' i i nei aso de ; r iw M'jr i ' 
tar i o ndi i ' r " tura al 2 pe r 
^h inservien". . 

Que.s'a i k so .n . t a .nconcepi-
bi le . s o p r a t t u t t o se si eori>i-
dera che ì >( d i re t t iv i » pa r to 
no da s t ipendi pia p r e s s o c h é 
doppi r i spe t to alla med ia de
gli a l t r i , crea a p p u n t o !e di
scr iminazioni ci: cui p a r l a n o 
i s indacat i CGIL. CISL e UIL. 
E sono ques te d i sc r iminaz io
ni che t r ad i s cono lo sp i r i to 
e la le t tera de l l ' a cco rdo sul 
r i a s se t to delio s c o r s o iucpio. 
I mot iv i del p ro fondo mal
con t en to de^ii s*ata'.-. sono 
d u n q u e pur che ci l iari . E CO
RI anelie io r a d u n i de l lo scio
pero ci -tS ore inde t to p e r i 
p ros s m: £ .om: . 

t 'n incont ro ciei r esponsab i l i 
dei s f i o r o s ta ta le del le t r e 
Confederazioni e s ta ta fissato 
TXT mercoled ì o giovedì . In 
t a n ' o la CGIL, ia CISL e l 'OIL 
hanno invialo o.-igi al m i n i s t r o 
per la r i forma Ga t to un te-
let t ramma t i rm.i 'o dai sò_"re:ari 
confederale I^ima, Giie.v; e 
Ravenna in cui s; chiedo « d: 
conoscere con .is^ol.iM ur.cen-
7a e c o m u n q u e r ' i m . i ehe ven
ga, presen-.i-i) ai P a r l a n i e r / o 
-.'. miii',1» tos-.o de' . . 'art . l»ì iOri-
t:e J ì» Hi 'a rd ) i^>niun:ca7:one 
p redo t to ' I S M — prosegue :I 
"eli g r a m m i — et non eorr:-
spond-^nza tr.edosinio al le no
st re n r . i . e s ' e oro-, o c n e r e b o e 
una aznir.t s ri iaca'.e d-'j'.i .-'a-
"a'.i .r.se^ii.in:. e per>o:.a.f 
a.--« r.de a ."• • o m o >v 

Cuneo - Prato 

sono al 100% 

nel tesseramento 

1969 
Anche le federazioni di 

Cuneo e di Prato hanno 
comunicato al compagno 
Longo di aver completato 
il tesseramento del 1969. 

Domani astensione 

LA SCUOLA 
IN LOTTA 

Lo sciopero deciso 
CISL e UIL e da 

I sindacati della scuola 
aderenti alle i onf l (leiazio 
ni CGIL. CISL od LI! 
I alil i sindacati come lo 
S W l ' K I ( ISL. lo S \ I M \ 
l'IL. lo .SV\FKl IJinl.irio ili. 
seguono la linea delle con 
federazioni, nel corsi» di un i 
i (inferenza .stampa tenuta 
nella sede della CISL. han 
no ( onfermaio la decisione 
di .si lopero i>er domani del 
personale insegnante e non 
uisi'unante (lolla scuola se 
lo'id.ii ' i . i 

T a l e dei is ione t r o v a furi 
( l amen to nel la Urave silu.izio 
ne del la sel la la . neU'ui-fa-i./.i 
dei pi obli un ih tu t t i i lavo 
r a i o n di q u e s t o s e t t o r e i 
nella insiifTii lenza dei prov 
vi d i luent i e del! impel ino 
i l , ' m i n i s t r o del la l ' ' ihhl:c, i 
I s t ruz ione O c c u p a z i o n e , n 
i lu t . iu iento . s t a t o LÌUII i d u n 
sono lo t u nv ei idk az .me 

II ntr, i l i dell a t t u a l e t a - e d 
Uitta. 

( noie li.iii'iii a l le i m a ' n j 
'I i e.'erit; dci le ori; o i i /z izioni 
s M lai a i si uno , r n Ile nella 
-i aula M (.unii e la. di ti mito 
al ^i av e 1 filin:o i.u del la di 
si), i upaZ une \i l s ' t r l'Hill il 
i uni il ili I elativ I a l la s.Oi.i 
zaino di Hoina (a r da i e il 
Olì n l io del la '-lt'1 i/ iin> ' -il 
( n i a I (Hill : o'I ab . l l t a t i i Ile 
h a n n o t i l io domal i I i l'or 
I in~ei;>i n i len to dì ina te i ir 
l e l ' e r i n e |>el le scuole llle 
il e Milo il») '."ili. fot -e pu 
' : inno I l o . .il e il pos to it: 
lav niii ;K-I m i l e i i r i ' i c a i r 
< .i 'imi sii. _I "ilio, pt i l.ii'.-ia 
ani ora imll SOPII s t a ' i i o 
min e . n e t ! '-l'n ah l n a t i . ;,•'! 
edili a/c ' ine niii-i( a lo ~oio ; ,ii 
i lic . i . i \ ino 1 a ( , n \ i o tr , i n 
n a i e sono s t a i , s i s t e m a t i , por 
e d u c a z i o n e a r t i s t i c a a i i m i ' i 
s i amo al la i t iad i ia tn i :a prov-
v e oi ia sulla li i -e dt Ila u a a 
le. do(H) c h e '•..uni s ta t i e-a-
mina t i l r icors i e la ur i 
dir,Olir a s tos -a i es.i di Ice 
Uva si in iz i t i a 1 a s s e g n a z i o n e 

del lo l ' a t t e d i o 
I litio qn i ' s ' o a bi-ii di.e 

mo.s! da l l ' Milza» de l l ' o.t.o 
s i i , h ' I n l ed a Imi il tonino 

dai sindacati CGIL, 
altre organizzazioni 

i l . e l i H M i t m i ! 
I viulacati cont'odorali 

• Ir* dono JH'H io il limiti 
mas,uni» eli 2ó allumi pel 
i I is,( . I.i non hi onz iah i i i t a 
.lei dot t li' i ( he m a t u r i m i 
< jii.il'i o ann i di sei v ìzio, an 
i he ~i nza oi a r n i di ca t e 
l i a . l ' a t t i i a / l o n e del e n t e 

n o di |x)sto o r a r i o e il ra 
p ido e s a u r i m e n t o de l l e a r a 
d i l a to r i e e.sistenti . la m a s s i 
m a osti us ione del dopo 
scuola , a - s i i u r a n d o ì r e l a t i v i 

o r . /i ed a m b i e n t i , ìmpie 
sani lo il pel ' s . r ia l t di -m . li 
pa lo i no adoLiu ilo t ; .c.' A 
•nr i i 'o < i iinoinii o. i ni -i ahi 
i i tant i a p e r t i a tu t t i m so 
slituz une dt Ile t r ad i z iona l i 
t o n n o di ah i l i t az io i ie < con 
-obliente h locco del le ah, l i 
' i/ uni oi (linai i r . la min i ! -
sion.' ,n l ' iolo denl i ab i l i t a t i 
i mi un a n n o di s e rv i z io . 
I a m p l i a m e n t i ) dei ih n i u a r u c i 

lei \H I-sOll.lU' tino i l l se j ' l !'! 
•e t Ile d e v e osse i e immessi» 
" i iii'n i mi un anno di sor 
t / i o 

l 'or lo - ' ilo u. ' i r idi i o si 
r.v i iid.t i un piov v t ' i l ime'itii 
u n i t a r i o |M-r il p e r s o n a l e in 
st-ap n i t e e non i i w a r i a n t e . 
la f o r m a / i o n e a l ivello uni
v e r s i t a r i » di t u t t o il pe r so 
na le de l la si no ia , la tìaran 
/w de! p ieno r i s p e t t o de l la 
funzione del d o c e n t e , e h m i -
n indo il r a p p o r t o b u r o c r a 
t ico di siiborrloi,i7.ione de l l ' i n 
sottri.tute. 

Nt'l coi s<) de l l a c o n f e r e n 
za si iiiin.i i d i r igen t i Minia 
ca i : h a n n o a n c h e e s a n i m a l o 
il p m b l e m a dei r a p p o r t i con 
1 (Osiddet t i s n u l n c a t i a u t o 
noni , o h e h a n n o p r o c l a m a t o 
si i o | v r i in a l t r i g iorn i i il 
!) e 10 p e r I s i n d a c a t i ade
ren t i a l l ' I n t e s a de l la s cuo 
l a ) , c h e di f a t t o t e n d o n o a 
d i v i d e r e la c a t e ^ o r . a . q u a n 
do s a r e b b e m v o i o n e c e s s a 
r io il m a s s i m o di u n i t à . 

N'el c o r s o dolio s c iope ro si 
t e r r a n n o a s s e m b l e e in nu
m e r o s e c i t t à \ R o m a l ' a s 
s e m b l e a si s v o l g e r à a l G a r -
d e n r i n " in v ia le T r a s t e v e r e 
_'l'i i .l'i . n i / o al!t ' o re 1) 

Banche chiuse 
per due giorni 

Decine di milioni agli alti funzionari 
La battaglia contrattuale si fa più 
dura - La contrattazione integrativa 

ai 'i( u l a t a e 
>• I s i n d a c a 
i 1 i aUll l u e 
. in i m i d e l 
a m i n z i o n e 

d i l a ' . u l o ,i .''7 m e 
1 ( in i t t i s i n d a c a l i . 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 1 

I H.'.") non o.tii 'di i i taliani si 
prepar.LiHi a nuovi scioperi 
(ili i n c o i m i ciei ACRI e A-. 
sierechtu non nanno il.i 'u li 
noi a esilii posii i\u I » m me
sto del sijid.n.it! ii_:iiaidanii 
la culli I a t ta / lo l le 
itli a lma nt i — il 
ti h a n n o ch ies to 
penal i pi i t n t i i 
a pei i e.'ito —, 
dell 'olili io 
e mezzi» i 
In un i i imunu a lo dello in >^a 
lilZZaZlnri. snidai ali si (In e tiiv 
I raj)i)ios(.|iianij ile.U- . ^ s m u 
zioio d: Medi to « h.inno I I . M 
di to le l ino p ic i odeon p i o p »• 
ste, ag^iurioeiido l 'o t te ia t ili 
una i ìduzione di un 'o ra di in
volo pei t u t t a la ca te t iuna a 
far t empo dal 1. »eiinaio 
IOTI ». 

l'ei q u a n t o i ìuuaida la con 
t i , inaz ione in tegra t iva . ( l'As 
s ie red i to . (piale unico i ' ina di 
rinviti a livello aziend de . ria 
p i o p o s t u la ('• «eussiime del 
p r e m i o eh r e n d i m e n t o con li
mi taz ioni ili con tenu to e eli 
sfera di appl icaz ione . Le m 
yaniz.zazioni s indacal i h a n n o 
giudicate» insoddis facente la 
posizione del le aziende eli" 
anche m in,ilei i.i di d i s ' n b u -
zione di inani» n.inni» a v a n z i 
to p r o p o s t e inaccet tab io II 
io t toseo , !e t ano un. Toros. i.i 
In si opo ih svnliiore a l t i ! Uni 
la ' ivi di mediaz ione , lia rivol
to un invito al le oruanizzazio-
ni s indacal i pei un u l re i iore 
ì ncon t io dd e t fe t tua i s i nel pò 
m e n t i r l o di n i e n uledi ». Una 
nuova azione di 41! o re è quin
di s ta ta pioelani .Ua por Siio-
\ e d i e venerdì 

Molte cose devono c a m b i a 
re con il i muovo di (mesto 
c o n t i n u o e. s u p i a t u i t t o , .-: ciò-
vi armi» portare le basi por un 
nuovo tipo di r appor t i t ra di
rezioni e d ipenden t i . La con 
t ra t t az ione di nuovi aspet t i 
del r a p p o r t o di lavoro , fino
ra lasciati so t t o il con t ro l lo 
ins indacabi le delle ammin i 
s t raz ion i , impegnerà 1 sindaca
ti in u n a az ione p e r m a n e n t e 
di con tes taz ione nelle azien
de Ques ta l ' impor tanza del di
r u t o ali a con t l a t t az ione art i
cola ta , che è r iconosciu ta ne! 
le Casse di r i s p a r m i o — e qui 
dovrà e s se rne estesa la por
ta ta — e clu* l 'Assu i ed i t o se
condo le u l t ime p ropos t e , vor
r ebbe c o n t e n e r e in limiti elle 
non c o r r i s p o n d o n o ce r to alle 
esigenze delia categor ia 

I r i t m i di lavoro aumenta 
no senza la possibi l i tà di un 
con t ro l lo . Gli organici s o n o 
bloccat i (si r i s p a r m i a sul le 
130 000 l i re di im ragioniere ; 
m a n o n sul le dec ine di milio
ni degli alt i funzionari» e il la
voro c resce , so t to la masche-
r a t u r a della l ibera concor ren
za delle capai i':i individuali . 
Ques ta la t es t imonianza che ci 
ha forni to un g r u p p o di im-

Nel 20 ' anniversario dell 'eccidio di due braccianti 

Dt! Torrentaggiore un impegno 
per un nuovo potere contadino 
Obiettivo prioritario la gestione del collocamento — La lotta per le riforme di 
struttura — Unità democratico e antifascista — Affollato comizio di Reichlin 

Dal nostro corrispondente 
TORRF.MA(.H~.IOHK 

tFoqgia/. 1 
Torrem. igg iore ha r i c o r d . r o 

il 2U • amv .ve r - ano della iv.or 
te dei n racc ian ' i Arroti lo I-i 
Vacca e I.'.ngi I~i Medica con 
due g rand i n ianifes 'az ioni ' .re
t a n e i n d o r o e pronioss , . ci.i le 
A d i . Cgil, l ' i!. Pei. Pst. Ps-.-io 
e Msa 

Antonio La Vacca e I ;.c La 
Medica, r s p p - ' u a m e r r e - ri 42 
e 37 anni , furono b a r h i r amen 
te uccisi dal la milizia :'. -!' no
vembre dei U'4'.» nel c-ors < ri: 
una g r ande smrr . a ' a ci: ' n " . i 
con t ro un ci^cro-o del ì~ ' .o 
vembre cicl'ailora p re fe 'M ci: 
"rojg-.a r h e rimi mi iva de1. In -
1 -mponih i ' e di m a n o d o p e r a 
Decisione che r.n.'ichò afi re--. 
•are il prob'.e.r.a deil'occ-i-a i 

ione, '.o a ; j r . r . . u . i 
l~\ oe'.obr.i.'.or.e ne'. 20" a-. 

i -vers . i r -o rì---\\\ rrior*e rì l a 
Vacca e I„> Med.ca ha -o"'o".. 
r.e.ito '. ir-.-.pecT.o ' . I I . I ' . Ì . IO del.e 
forbe (it morra':.-'"io. \ i i i i KM.: 
e po'. ' tieho per a T i a r e .r..tr,-i 
l i ;.">fa m^r la ^t «"orie e.*', co'. 
' .ocamor.'o il '.«voro e >> r for 
m e d: s - r ,- ; ; ; :a 

N^. 'a s-i i rela.'ii r.e :--."od r 
: . \ a .1 ci.riger.'t* ciclo A •'.:. Pe 
schora . d o p o av 

P o ' m i o v icepres iden te delle 
A d i . Per la di reziono del Pei 
e pe r q i e l l a del P s i u p h a n n o 
pa r l a to i compagn i Alfredo 
Keion'.in e Antonio Bel^ioioso. 

Co", 'o rde inonre . il condegno 
i,.i s ,;t ihnea't» c'ne e; si t rova 
di t ron te a u n a svolta stori
c i i.t'Ha cpialo gli ope ra i . : 
co-.Md.nt. ì b r a c c a m i , gli s 'u 
cionti lo- rano r>->r la cos t ruz io , 
no ri: una nuova uni ' . i e d. j 
nuovi sTuri ìon-i di d e m o c r a ! 
z..i di iw-f In .pe j r . o o r .o r : 
• a n o e qae.iv» d: fa." fun/ii» 
r.are lo i i i i i r i i . - s o n : concir.-i 
'.: por c r ea re -m r rmvo p i 
•^r-" a ' . i . d lo !-~ri"c rie: brac 
ora:-.": s~':".r ciir.i ,-.o:v le sce". 
•e p ìriror. il: proa-r'w^ e d : 

indirizzi ciegh -nvc-stimenti 
pubbl ic i , ner i m p j r r e le tra-
nlorniiizio.il necessar ie e pe r 
a u m e n t a r e il lavoro e non sol 
!an*o per d i fendere il lavoro 
r h e s:h c'è 

Corone s m u s-.i'p riepos'e 
sulle •ombe ri La Vacca "o 1^ 
Med.ca . m e n ' r e i.el pome-
ri^pio :ì c o m p a g n o Re iehhn 
na v n u i i i in affol la ' :ss:nin co
ni:, ' . <> s.il sijjn-.fica'o delle lot
te ir. cors,,» r.o'.'.'.i"!:?.:-.* $:".:&• 
z'.^r.o po'.:"ira e l'os 2,?v.7à -ir.: 
•aria ri. " T - e 1" '. T re della 
s n i s ' r a e r>:r.ocr.-."d".'1 cor. 
t r o i r.* i r j . ' i fa=.- s- : e cor. 
S'"TV3"OrI-

Roberto Consiglio 

. > • - , • > - . 

Il direttivo del gruppo df i 
icnatori comunisti è convo 
cato nfll.i prooria sede OQfli 
2 dicembre dlle ore 16,30. 

c o r o a ' o 
l i T a c i c i tino dt-: due br.«r 
c .an ' i pu^l'Cs'.. lia p o s ' o l'ac 
c i n t o s'Ll.i niVi 'ssf. i d pur 
' a r o .Ivan"! n m ' . r : i.T.er.'c . i 
.«itta : er l 'ore ìpaz.ui.o, per 
i n o ; e oond. / .oro e;-. .1: nello 
f. inip k i i e pt-r '.'• sv.l .ppv» del 
1.1 domoiTa '13 

A'i a - r : r r i i : ro e approfor . 
d i re i ' l ' in, del r o n v e c n o «>> 
no i i i ' i r u ' i n ' i i e o m p a s n . 
Ci'.useppe Ltt.none, s e c r e ' a r i n 
provincia le de.i.i F e d e r b r a r 
ci.inti. C i a v a r d l a , vicese^rota 
r.n della Federaz ione ilei Psi. 
Piero F e r r a r e ; ! : per il Movi 
m e n ' o dei soeia'.is'i a u t o n o m i . 
K'.io Damor i . «o^ro tano prò-
vinrialo de! P - n p . Oiannono 

i segre tar io del la locale Cdx , 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

EhreUcre respoaAJbi.« 
Alessandro Cum 
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I ri 

piegati di banca , clie abb iamo 
ìnteimellato sui più mavì p i o 
I» i-m, della cati-oii! ia « Si, pei 
i ilo se in un fpoino nesc i a 
ta re pni p i ane l l e p iendi un 
bel "v i i tu ' nelle im 'e i a ra t t e 
Usi iclie o, con la s impat ia del 
siluri n o e , puoi imalla^riai ti Un 
p a s s a r l o ili ((i iall tua, in c.i 
so i uni i ai io. la cai ne i a e coni 
1»: u i i i ess . i i> 

l iceo un esempio che ci foi-
nisi e un a l n o giovane linpie 
irato « In un inficio di i ìrca 
<iU liei sono, l e n e v a m o una me 
dia iti 1-tO p iane l l e al g iorno. 
Si t ra t ta di assegni , trasferì 
rneri'i a l l ' es te io e ('ose (ir. gt. 
noie Unno un anno , -on^a 
sp.ee.i/iDlii, ci sono degli spu 
.stainenti ili poi sonale A pu 
co a poco, il miraggio — pei 
che e .solo un miraggio — di 
una p romoz ione ha poi tato la 
medili a '-'50 pra t iche IVi 
usc i r Inori da q u e s t o g n u v: 
zioso, poiché non e possibile 
— e evidente — che ognuno 
ne taccia le spese pei sonai 
n iente scon t r andos i con ì diri 
gent i , occorie. d i e t u t u mbie 
m e ci conqu i s t i amo il control
lo bulle qual if iche e sul l 'asse 
gna/aone delle no te cara t te r i 
s t iche Non si può tu are avan 
ti con le ipocris ie per entra
l e nelle s impat ie dei superili-
u Voghamo il rilutto ad una 
ampia c o n t r a t t a / i o n e articola
ta, e ;-en/a ques to riconosci 
menti) le t i a t t a t i ve non pi» 
ti anno concluders i i> 

« Dopo tu t t o — aggiunge un 
a l t i o — ch ied iamo una c o s i 
elio in cer t i r e t t o l i del c reo . 
to e già. s ta ta o t t enu ta N'mi 
ci sono a r g o m e n t i pei n..g,ii 
la, come fa l 'Assicredito e on 
ti olio sulle qualif iche vuol di 
re cont ro l lo ciei n t i n i e u n : 
t ru l lo anche di uno .strumen 
to elle viene usa to pei intuii 
d u e l ' im/iat iva s indacale Ce 
cui . pei e sempio , f>er aver fu
m a t o un ar t ico lo su un gior 
na le t to s indaca le , si e preso 
un " n o r m a l e " (no rma le , b;*J-
n o . d i s t in t i , o t t imo" questi . 
" voti "», cpiando sapevamo già 
che gli avevano a t t ibui to un 
" d i s t i n t o " >». 

« Sono e n t r a t o in banca co 
m e a iu to c o m m e s s o m sec_>n 
da, — interviene un a l t ro un 
p iega lo — : po r t avo la giacca 
con ì bot toni d 'o ro e il cap 
j>ello. Da al lora sono passat i 
o t t o ann i ; h o s tud ia to di sera 
e sono d iven ta to ragioniere 
S o n o pas sa to a t t r ave r so mol 
ti gradini della " c a r r i e r a " a i 
un banca r io e posso dire d. 
aver s e m p r e svol to compit i 
che usc ivano da quelli previ 
sti dal ie qual i f iche, come sono 
defun te nel c o n t r a t t o . E cosi 
avviene pe r tu t t i gli a l t r i . I 
fa t tor ini fanno il lavoro degli 
impiegat i , gli impiegat i di se 
conda quello degli impiegati 
di prima e così via. Tutto per 
r i d u r r e i cos t i , ma è un rispar
mio a senso univo, che i arie 
aiilu sop ra di noi ». 

« Ci sono nnclie corsi nel 
la n o s t i a banca ' :1 Ciei i i 'o 
I ta l iano - N'.d.R » per l ' i s t ru / io 
ne al lavoro delle agenzie Ma 
non e una im/ ia t iva tanto gè 
n c n i M . e un m e t o d o per ad 
d e s t r a i e ; giovani e fare •. 
lavoro più pesan te Nelle agen 
7ie e come in negozio, se ar r i 
vano Mio clienti devi servir . : 
tu t t i L 'orar io di lavoro rara 
men te e r i spe t t a to Invece che 
alle q u a t t r o , il pomeriggio . -
chiude cimisi s e m p r e alle qua ' 
' n i e nit 77<\ e o l t re . E ' un r: ' 
m o c'ne non si r iesce a sos te 
nere s e m p r e e q u a n d o , d o p i 
q u a ' / h e . inno, il giovane n'_r, 
ce la fa p m . so t to un a l t r o » . 

« E negli uffici non s; Va 
meglio I! lavoro .s traordinario 
e p r o g r a m m a t o in man ie ra s: 
>• em.i t i ra Ed e volontar io so
lo :n teor ia : s e m p r e per il m: 
raggio dei mie l io ramen t i . e: 
vuole un nel coraggio per d: 
re ci: no . Ci sono impiega: . 
che vendono da fuori Milano 
e per lo s t r a o r d i n a r i o pe rdo 
r.o :l t r e n o . sen?a po te rs i , ri-
f a ' t o . l a m e n t a r e E magar i le 
ore s ' r ao rd .na r io te le farina 
fare in v.n ufficio d iverso dal 
tuo . C: vogi.ono nuove ass-jn 
7ioni. ; n - o m m a . E cii questo 
pa r l e r emo , s i . r.eiia con ' ra t ta -
ziono integrat iva che vo£".:-i 
ino i or . ic i is 'aro . ma r.e par 
l'.atr.o g: aoggi. q u a n d o r m e 
r i a m o la r :d:7ior .e riell'or* 
rio ri: l,,voro al d: so-to del 
> 4'1 e r e * 

Ar.' r.e r.e.'.e o.-.r.cr.* dove «r. 
ir.-ire il s:r .da.a*o. cor. :. ri. 
: : " o ri: A«sfmr»'.« a (cor. '.?. par 
tovipar.c r." ri: ^indirai . .* ' . 
i ' 0 ( r r . ; i e i. r:ccir.'i*r:rr.er:*'") 
del a «er-.rr.e az iendale 

CVr.sidorar.do lo <-:?.:o d: 
n-.ob:ì:ia7:or.e (iella c.-»*ecor:a 
ohe e p ron t a ad a l t re nurr.» 
Ty se Giornate d: sc iopero r.e. 
mese d: ciirerr.oro. e e na n l e 
v?.re che q.iella p a u r a e fon 
ria'.1. 

Giancarlo Bosetti 

i ! 
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ANDREA DEL MONACO 
,li .'. t ' r . n .-s ta r. H I M " a 

I. p ic.T* ! . . . . : . e --ori.» r i„ 
s i r* - ' t a t \ l a " . a T« r<^a m n . 
:i,.:r t.i A:.-on o >. i f . - . a . .1 fra 
' r 'ii IVm^n.c i i : L imi ' , i : : .-• 
:» i i T h v i i i s . r" i t . '.. i«i«Vi> 
s ss T S I 1 -.-. : i . " o 

I f ' i- trali . u n r - i li.siii.i mar 
•»-ii U a (i -libre, a. e o-<- i l , 
paronriti da \ ..Ì Poii-r-z .i li 

L i «alma <-ira r«M rxirtAia àUr. 
Capp»\!a òeV. l ' n .wrs . t a . 4il.i 
i ' : "a doj'.; Stu.1.. 
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